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VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 

 
Oggetto della presente è il progetto di riparazione e miglioramento sismico post sisma di un 

fabbricato sito in Via Ufente SNC, nel comune di Norcia (PG), distinto al NCEU al Foglio 121 

Particella 143, 144 sub 2-3 e 146 sub 2-4, danneggiato dalla sequenza sismica iniziata il 

24/08/2016. 

 

L’intervento è quindi inquadrabile ai sensi delle NTC 2018 come intervento di miglioramento; in 

particolare ai sensi dell’ordinanza O.C. n. 19/2017 e s.m.i. l’intervento di miglioramento prevede il 

raggiungimento di una capacità di resistenza alle azioni sismiche ricompresa tra i valori minimi e 

massimi del 60% ed 80% di quelli previsti per le costruzioni nuovi. (art.3 comma 1 lett. C) O.C. n. 

19/2017. 

 

La riparazione del danno con miglioramento sismico verrà eseguita seguendo le metodologie 

tradizionali del recupero edilizio utilizzando materiali compatibili con quelli in essere. Il 

miglioramento sismico verrà conseguito mediante la realizzazione dei seguenti interventi: 

 

SOLAI 

- Allargamento del sistema fondale con cordoli in CLS armati e realizzazione di vespaio 

areato con elementi in polipropilene nella porzione di valle. 

- Realizzazione di porzione di nuova fondazione per installazione di telaio in acciaio di 

consolidamento.  

- Consolidamento del primo solaio con soletta a basso spessore in microcalcestruzzo  

fibrorinforzato ad elevate prestazioni dello spessore di 3 cm. Inserimento nel getto di 

connettori a taglio di altezza mm 175 e connessione alla muratura perimetrale tramite 

perforazioni con barre in acciaio fi 8 passo 30 iniettate con malta epossidica 

bicomponente. 

- Realizzazione di cordolo di acciaio in copertura (dove non presente) mediante posa di 

profilo piatto in acciaio con perforazioni di collegamento alla muratura sottostante. 
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MURATURA 

- Riparazione delle lesioni su muratura con intervento di scuci-cuci; 

- Iniezioni di legante idraulico speciale a ritiro compensato per il consolidamento delle 

murature; 

- Posa di intonaco fibrorinforzato CRM con rete in fibra di vetro GFRP maglia 60x60 

interno/esterno a tutta parete, con angolari e barre di collegamento in fibra di vetro; 

- Installazione di telaio in acciaio di collegamento tra le murature e solai esistenti al fine di 

raggiungere un comportamento scatolare dell’edificio. 

- Installazione di rete termosaldata in fibra di vetro in corrispondenza delle fondellature 

come presidio anti ribaltamento. 

 

L’intervento eseguito sull’edificio è in grado di raggiungere i livelli di sicurezza del 

MIGLIORAMENTO SISMICO e ha raggiunto quindi la capacità di resistenza alle azioni sismiche 

richieste dall’ art.3 comma 1 lett. C) O.C. n. 19/2017.  

  

Per quanto sopra esposto l’edificio potrà mantenere l’attuale destinazione d’uso senza 

declassamenti o riduzioni di utilizzo rispetto a quanto previsto dalle vigenti normative.  

Per una più completa valutazione degli indicatori di rischio afferenti al fabbricato in oggetto, si 

rimanda alle relazioni di calcolo allegate. 

 

Piegaro, Ottobre 2023 
 

Il progettista strutturale 
Ing. Mirco Vitali 
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CONSOLIDAMENTO DEL SOLAIO IN LATEROCEMENTO - RIFACIMENTO DI SOLETTA A BASSO SPESSORE  IN MICROCALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO
SP=3CM CON INSERIMENTO DI CONNETTORI A TAGLIO E PERFORAZIONI DI CONNESSIONE ALLE MURATURE PERIMENTRALI
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1) Paramento murario interessato da una lesione isolata;
2) Togliere il vecchio intonaco mettendo a vivo la muratura. Asportare gli elementi di muratura interessati
dalla lesione ed alcuni adiacenti fino a formare un vano di dimensioni atte a ricevere nuovi elementi murari,
ponendo cura nel formare un andamento perimetrale del vano con buoni ammorsamenti fra nuova e
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3) Inserire i nuovi elementi (pietre), previa pulizia e lavaggio del vano, ponendo particolare cura nella
realizzazione dei detti ammorsamenti, usando malte a ritiro nullo o meglio leggermente espansive,
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INTERVENTO IN FONDAZIONE 

Calcestruzzo C25/30 

 

- Classe di resistenza: C25/30 

- Resistenza cubica a compressione: Rck = 30 N/mm2 

- Resistenza a compressione di calcolo: fyk = 17 N/mm2 

- Deformazione massima del calcestruzzo compresso: cu = 3,5 ‰ 

- Modulo di elasticità normale: E =  31.220 N/mm2 

- Dimensione massima degli inerti: d = 32 mm 

- Classe di esposizione: XD1/XC2 

- Rapporto acqua- cemento: r = 0,5 

 

Acciaio per c.a. B450C  in barre ad aderenza migliorata 

 

- Tensione caratteristica di rottura: ftk = 540 N/mm2 

- Tensione caratteristica di snervamento: fyk = 430 N/mm2 

- Resistenza di calcolo: fyd = 374 N/mm2 

- Allungamento a rottura:  =10 ‰ 

- Modulo di elasticità normale: E = 206.000 N/mm2 

- Peso per unità di volume:  = 78,5 kN/m3 
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REALIZZAZIONE DI CORDOLO IN ACCIAIO IN COPERTURA 
 
Profilati in acciaio - S235  
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RINFORZO MURATURA 

 

Intonaco in fibra di vetro interno doppia faccia o singola 

 

Viene utilizzata una rete con maglie 66x66mm in materiale composito fibrorinforzato GFRP 

(Glass Fiber Reinforced Polymer), associata a connettori ad L anch’essi in fibra di vetro 

opportunamente ancorati con ancorante chimico. Agli incroci è previsto l’utilizzo di angolari 

preformati in fibra id vetro. Verrà utilizzato intonaco di calce. 
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Iniezioni con malta 
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INTERVENTO DI ANTIRIBALTAMENTO SU FONDELLATURE 
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Perugia, Ottobre 2023 
 
  

IL TECNICO INCARICATO                                                                                                              
Ing. Mirco Vitali   
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• Premessa 

Oggetto della presente è il progetto di riparazione e miglioramento sismico post sisma di un 

fabbricato sito in Via Ufente SNC, nel comune di Norcia (PG), distinto al NCEU al Foglio 121 

Particella 143, 144 sub 2-3 e 146 sub 2-4, danneggiato dalla sequenza sismica iniziata il 

24/08/2016. 

L’edificio è composto da quattro unità immobiliari e si sviluppa su due livelli. 

 

• Normativa di riferimento 

Il presento progetto è stato redatto ai sensi del Decreto 17/01/2018 e Circolare Esplicativa n. 7 

del 21/01/2019. Inoltre, essendo l’edificio in oggetto classificato con esitò di agibilità di tipo E, 

sono stati seguiti i dettami previsti dall’ ordinanza n. 19 del 17/04/2017 e ss.mm.ii. 

 

• Descrizione della struttura 

Il presente edificio è costituito da due piani fuori terra con strutture in elevazione di muratura in 

pietra. Queste costituiscono appoggio per l’orditura dei solai in latero-cemento. Il solaio di 

copertura è realizzato con solaio in latero-cementizio con orditura ortogonale alla linea di 

massima pendenza e quindi di tipo non spingente 

 

• Descrizione dei danni 

L'edificio ha subito un danneggiamento distribuito su tutti i setti murari con lesioni 

orizzontali, verticali e diagonali e presenta distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali 

di ampiezza fino a 10 mm, in particolare al piano primo, venendosi ad individuare un livello 

di danno “Grave”. Detti distacchi interessano in pianta una percentuale superiore del 47% 

degli incroci di murature. 

 

• Gli elementi di vulnerabilità 

Relativamente alle carenze strutturali, tenendo in considerazione la Tabella 3 dell’Allegato 1 

dell’Ordinanza Commissariale 19/2017 per il caso in esame sono presenti: 

- Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 

assenza di diatoni,..), per uno sviluppo ≥ 40% della superficie totale resistente; 

- Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥14 

- Solai impostati su piani sfalsati con dislivello ≥ 1/3 altezza di interpiano 
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Per maggiori dettagli sul quadro fessurativo dell’edificio si rimanda ai relativi elaborati allegati. 

 

• Interventi di riparazione dei danni ed interventi locali necessari a rimuovere i danni 

presenti e gli elementi di vulnerabilità. 

Gli interventi previsti per l’edificio sono mirati sia ad una riparazione del danno finalizzata al 

ripristino delle condizioni ante sisma, sia ad un rafforzamento delle strutture in grado di garantire 

un intervento di MIGLIORAMENTO SISMICO. 

 

Gli interventi sull’edificio sono di seguito descritti: 

SOLAI 

INTERVENTI STRUTTURALI  

- Demolizioni di finiture per la realizzazione degli interventi di riparazione e consolidamento. 

- Allargamento del sistema fondale con cordoli in CLS armati e realizzazione di vespaio 

areato con elementi in polipropilene nella porzione di valle. 

- Realizzazione di porzione di nuova fondazione per istallazione di telaio in acciaio di 

consolidamento.  

- Consolidamento del primo solaio con soletta a basso spessore in microcalcestruzzo  

fibrorinforzato ad elevate prestazioni dello spessore di 3 cm. Inserimento nel getto di 

connettori a taglio di altezza mm 175 e connessione alla muratura perimetrale tramite 

perforazioni con barre in acciaio fi 8 passo 30 iniettate con malta epossidica 

bicomponente. 

- Realizzazione di cordolo di acciaio in copertura (dove non presente) mediante posa di 

profilo piatto in acciaio con perforazioni di collegamento alla muratura sottostante. 

INTERVENTI DI FINITURA 

- Rifacimento di massetto e pavimento in corrispondenza degli interventi di consolidamento 

dei solai. 

 

MURATURA 

INTERVENTI STRUTTURALI 

- Demolizioni di tramezzi e finiture per la realizzazione degli interventi di riparazione e 

consolidamento. 

- Riparazione delle lesioni su muratura con intervento di scuci-cuci; 
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- Iniezioni di legante idraulico speciale a ritiro compensato per il consolidamento delle 

murature; 

- Posa di intonaco fibrorinforzato CRM con rete in fibra di vetro  GFRP maglia 60x60 

interno/esterno a tutta parete, con angolari e barre di collegamento in fibra di vetro; 

- Istallazione di telaio in acciaio di collegamento tra le murature e solai esistenti al fine di 

raggiungere un comportamento scatolare dell’edificio. 

- Istallazione di rete termosaldata in fibra di vetro in corrispondenza delle fondellature come 

presidio anti ribaltamento. 

 

INTERVENTI DI FINITURA 

- Posa di nuovi rivestimenti in corrispondenza dei locali oggetto di interventi. 

- Rasature e tinteggi interni/esterni. 
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Interventi di efficientamento energetico 

L’efficientamento riguarderà: 

- l’isolamento del solaio piano di copertura verso la soffitta. 

- L’isolamento del solaio tra unità immobiliare 3 e i locali sottostanti non riscaldati. 

- L’isolamento del solaio contro terra dell’ unità immobiliare 1. 

- la sostituzione degli infissi esistenti con infissi in legno e vetro termico bassa emissione. 

- Unita’ 1 – manutenzione dell’impianto termico con dismissione vecchia caldaia a metano, 

istallazione nuova caldaia a condensazione a metano. 

- Unita’ 2 – nessuna modifica dell’impianto termico. 

- Unita’ 3 – manutenzione dell’impianto termico con dismissione vecchio teleriscaldamento 

non più in uso e istallazione caldaia a biomassa per riscaldamento e boiler elettrico per 

acqua calda sanitaria. 

 

Il tutto come meglio visibile nell’elaborato SP.08 Intervento di efficientamento energetico. 

Perugia, Ottobre 2023 

 

         IL TECNICO  

                  Ing. Mirco Vitali 
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Il sottoscritto Geom. Palombi Tiziano nato a Foligno (PG) il 10/11/1987 e residente a Norcia 
(PG) C.A.P. 06046 Via Tripolitania 13 Fraz. Ospedaletto C.F. PLMTZN87S10D653B, documento 
di identità n° CA23995QD rilasciato dal Comune di Norcia in data 15/09/2023 con scadenza 
10/11/2032, iscritto al Collegio dei Geometri della Provincia di Perugia con il n° 5316, socio dello 
studio Associazione Studio Tecnico Pasqua Palombi, con sede in Norcia (PG) Corso Sertorio n° 
44, P.IVA 03590590547, in qualità di Progettista architettonico e Direttore dei Lavori sugli 
immobili siti nel comune di Norcia, del proprietario delegato Trincia Michele, contraddistinto al 
NCEU al fg.121 particelle 144-146, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 sotto la 
propria personale responsabilità e consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni incorrerà 
nelle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali in materia ai sensi degli articoli 19, 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000; consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 e delle 
conseguenze previste dall'articolo 75 del medesimo D.P.R. Per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle 
gare di cui al D.Lgs 163/2006 e della normativa vigente in materia  

ASSEVERA 

 Che le strutture portanti sono in muratura; 
 di essere competente, ai sensi delle vigenti norme sulle competenze professionali 

che regolano la professione dell’Ordine/Collegio di appartenenza, ad eseguire la 
prestazione professionale richiesta. 

Norcia 27/12/2023 

IL TECNICO INCARICATO 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
E DI NOTORIETA'

Ing. Mirco Vitali, nato a Perugia (PG) il 08/04/1971, residente a cap 06066 Piegaro (PG) Via 
Giovanni Ventitreesimo n.9, Cod. Fisc. VTLMRC71D08G478K, documento di identità 
n.AX9512780 rilasciato da Comune di Piegaro in data 21/06/2016 valida fino al 08/04/2027 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia al n. A1656, in qualità di Progettista 
Strutturale sugli immobili siti nel comune di Norcia, del proprietario delegato Trincia Michele, 
contraddistinto al NCEU al fg.121 particelle 144-146, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000 sotto la propria personale responsabilità e consapevole che in caso di mendaci 
dichiarazioni incorrerà nelle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali in materia 

ASSEVERA 

 Che le strutture portanti sono in cemento armato; 
 di essere competente, ai sensi delle vigenti norme sulle competenze professionali 

che regolano la professione dell’Ordine/Collegio di appartenenza, ad eseguire la 
prestazione professionale richiesta. 

Norcia, 27/12/2023 

IL TECNICO INCARICATO 
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